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GUIDA PRATICA 

DELLE CONFERENZE 

DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI 



OPERE DELLE CONFERENZE 

1. La limosina è un imperioso dovere per o- 
gni cristiano : il farla da solo , è compiere una 
azione meritoria per chiunque agisce non già 
per moto di naturai compassione, ma bensì con 
intenzione di obbedire a Dio e di piacergli. 

Nondimeno il far limosina, con questo spirito, 
e uniti a’ confratelli dagli stessi sentimenti ani- 
mati e variamente dalla fortuna favoriti , è un 
mezzo che sembra di gran lunga preferibile : in 
tal guisa diffatti, si soccorre al povero con mag- 
gior discernimento, con più metodo e senza in- 
terruzione ; gli si fa meglio intendere 1’ azione 
della divina Provvidenza , si consola, si inco- 
raggisce, si conduce infine alla religione se non 
la conosce, o vi si riconduce quando se ne fosse 
allontanato. 

Malgrado le migliori intenzioni , non accade 
spesse volte all’ uomo caritatevole che resta i- 
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solato , di rimandare la visita dei poveri alla 
fine delle altre sue occupazioni , vale a dire 
quando ne abbia 1’ agio interamente ? Frattanto, 
a sua insaputa e mentre il suo buon volere si 
rimane inoperoso , fame , freddo, nudità , malat- 
tie, mancanza di lavoro e mille altre calamità 
assediano il poverello ! Ora la associazione è un 
vincolo che impedisce la inesattezza. 

Questi motivi e queste considerazioni deter- 
minarono i membri della Società di S. Vincenzo 
de’ Paoli a praticare in comune le opere di ca- 
rità. Abbiamo riputato util cosa di riunire in 
queste brevi pagine gli usi fino al dì d’ oggi 
seguiti nello esercitare queste opere diverse- 

2. La visita dei poveri a domicilio è la più 
importante di tutte. 

Ecco in breve 1’ enunciazione dei mezzi che 
parvero più adatti onde assicurarne 1’ efficacia. 

La Conferenza (I) delega appositamente alla 
prima visita d’ una famiglia indigente uno o (ciò 
che è meglio) due membri della Società. Questi 
interrogano dapprima la famiglia, chi la com- 
ponga , quai patimenti soffra e quai bisogni 
senta. ( Giova sapere eziandio , in questa prima 
visita, V età di ciascun membro della famiglia , 
la professione del suo capo , se sa leggere , se 
i/i famiglia è del paese o da quanto tempo vi 
abita ). 

(1) Ogni sezione della Società di S. Vincenzo de’ Paoli porta 
questo nome per memoria dell’ umile origine dell’ opera , 
nata in una conferenza ossia adunanza di studenti ; ma ogni 
discussione teorica ne è accuratamente sbandita per lasciare 
libero il campo alla pratica della carità. 
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I delegati riferiscono quindi, alla più prossima 
adunanza dei membri della Conferenza , i fatti 
raccolti, le osservazioni fatte presso la famiglia 
indigente , e se occorre , le informazioni che a- 
vessero a caso ricevute o con prudenza richie- 
ste sul conto della medesima. 

II titolo dei poveri alla commiserazione è la 
loro stessa povertà. La Società che soccorre al 
povero , qualunque sieno le credenze religiose 
di. lui, dimostra nullameno, e giusta 1’ avviso di 
S. Paolo , un interesse particolare all’ indigente 
che ha la fortuna di essere cristiano e che o- 
nora questo titolo colle virtù che la religione 
impone di praticare. 

È consuetudine di alcune Conferenze 1’ adot- 
tare le famiglie più numerose e quelle dove è 
speranza d’ ottenere un maggior bene morale. 

3. Se la Conferenza addotta la famiglia po- 
vera che ha fatto visitare una prima volta, e 
se le fissa un soccorso periodico , questa fami- 
glia è di nuovo visitata a domicilio o dai dele- 
gati che ne preser le prime informazioni o, me- 
glio ancora , da due membri ai quali secondo 
lo stato della famiglia il presidente ha creduto 
opportuno d’ affidarne la cura. 

Dalla prima impressione prodotta dai visita- 
tori sopra una famiglia povera dipende la loro 
influenza su tutti i membri di questa famiglia , 
nelle diverse circostanze nelle quali ciascun di 
essi può trovarsi col volger del tempo. L’ espe- 
rienza su ciò determina la linea di condotta che 
i visitatori devono seguire nella prima visita 
fatta dopo avere invocato il divino spirito e se- 
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guitane 1* ispirazione. L’ urbanità , la prudenza e 
la circospezione accompagnano questa prima vi- 
sita; annunziarne lo scopo con semplicità, parlar 
poco, ascoltar molto, manifestare un caritatevole 
interesse , promettere di riferirne alla Confe- 
renza a nome della quale si presentano , espri- 
mere il dispiacere che ella abbia pochi mezzi e 
lasciare una tenue limosina , a questo si limita 
ordinariamente un primo trattenimento dei vi- 
sitatori in una famiglia povera. Gli stessi prin- 
cipii regolano ancora le comunicazioni anteriori 
con questa famiglia e con ciaschedun de’ suoi 
membri quando è adottata. I visitatori trattano 
con molta maniera e cordialità i più ignoranti , 
i più caparbi e quelli che sono più lontani dai 
sentimenti religiosi. 

Nel corso della seconda visita , od in alcuna 
delle susseguenti , secondo 1’ opportunità , im- 
porta di appurare dapprima le questioni che se- 
guono, serbando in tale inchiesta tutta la circo- 
spezione e la maniera necessaria. 

Se avvi nella famiglia uomo e donna , 
possono produrre la fede di loro matrimo- 
nio ? 

Fece ciascun degli individui che convivono 
insieme la prima comunione ì 

In caso che no, sanno d’ essere battezzati? 

Se ne dubitano, dove son natii 

Quale è la loro età ì 

I ragazzi che vi sono, hanno ricevuto il bat- 
tesimo ? 

In che città ? 

Se i ragazzi sono in tenera età , chi ne ha 
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la cura e chi li sorveglia nelV assenza del pa- 
dre e della madre ? 

Sono eglino ammessi a qualche sala di a- 
sUo ? 

I fanciulli da 6 a 7 anni frequentano la 
scuola ì 

Quelli dai 10 ai 12 vanno al catechismo ì 

Quelli di 12 hanno fatta la lor prima co- 
munione ? 

Quei che V han fatta vennero applicati ad 
un arte ? 

Se non lo furono , per qual professione di- 
mostran genio ed attitudine ? 

Esiste nell ’ abitazione un crocifisso , una im- 
magine della S. Vergine , un libro di preghie- 
re col modo d’ ascoltar la S. Messa , e infine 
un catechismo della Diocesi , onde i ragazzi 
possano esercitarsi nell* apprenderne la let- 
tera ? 

Hanno i capi di casa del lavoro di loro pro- 
fessione ? 

E se non ne hanno , guai mezzi potranno 
adoperarsi per procurarne loro ? ( 

Se la domanda vien fatta in tempo che per 
causa della stagione son cessati i lavori , a 
quale altra occupazione profittevole potrebbero 
i capi di casa attendere durante quel tempoì 

Hanno vesti necessarie onde potersi presen- 
tare decentemente in una officina % 

La mancanza di abiti o di scarpe impedisce 
forse che i fanciulli vadano a scuola ? 

Ha la famiglia il necessario per dormire, 
onde i figli non dividano il letto col padre e 



Digitized by Google 




8 

la madre , e quei di sesso diverso rimangansi 
separati durante la notte ? 

Queste interrogazioni , noi lo ripetiamo , deg- 
giono esser fatte con tutta prudenza e cautela. Si 
deve accuratameate evitare tutto che potrebbe 
ferire le giuste apprensioni del povero e ri- 
chiamare le forme d’un interrogatorio. 

Dei punti sovraindicati, i visitatori espongono 
alla prossima Conferenza quelli che possono in- 
teressarla di più, e dietro tale relaziene i mem- 
bri riuniti si occupano dei mezzi di far cessare 
i disordinile negligenze, le privazioni e i dolori 
che le vennero esposti. 

Questi mezzi sono l’istruzione e il matrimonio 
dei concubinari , in seguito al battesimo e alla 
prima comunione , se occorre ; il battesimo dei 
bambini, il riccorrere al vestiario della Confe- 
renza , alla sua biancheria , alla sua biblioteca , 
infine la attiva cooperazione d’ogni membro 
della Conferenza al materiale e morale miglio- 
ramento della famiglia visitata. Mentre si van 
prendendo le informazioni indicate e si ese- 
guiscono gli atti d’assistenza combinati e decre- 
tati in Conferenza, la famiglia povera riceve a 
domicilio ogni settimana , e in ragione delle in- 
formazioni suddette, per mano dei visitatori che 
operano a nome della società , dei buoni di pane 
carne, ecc. come pure altri soccorsi di cui avesse 
bisogno e che fosse possibile di procurarle. 

Alcune Conferenze dividono le loro famiglie 
povere in due o tre categorie , onde proporzio- 
nare viemmeglio le distribuzioni dei soccorsi 
ai rispettivi bisogni. Di tempo in tempo, e so- 
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pratutto allo approssimarsi dell’ inverno , una 
diligente revisione delle categorie porta a co- 
noscimento della Conferenza le vicende che hanno 
subito le famiglie ammesse e quindi i cambia- 
menti da farsi. 

4. Ogni famiglia povera, ammessa ai soccorsi 
da una Conferenza, è visitata a domicilio una 
volta per settimana, il giorno e l'ora che i 
membri designati ad esporre i suoi bisogni e a 
sollevarla, avranno fissato di conserva. Egli è 
molto convenietne che il giorno e l’ora non 
siano sempre gli stessi. Le visite si deggiono 
fare senza precipitazione. 

Trascurare o dispensarsi dal visitare perso- 
nalmente la famiglia povera, mandarle i soc- 
corsi della Conferenza stabiliti, è ritenere la 
porzione migliore della limosina , quella d’ una 
buona parola che esce dal cuore. Ciò che co- 
muove, consola ed incoraggisce il povero, è ve- 
dere che avvi chi pensa a lui, chi di lui si oc- 
cupa e gli porta affezione. L’ uomo adunque ve- 
ramente caritatevole, dee far concorrere alla 
elemosina tutte le facoltà del suo spirito e del 
-suo cuore. » 

I membri visitatori si considerano come ob- 
bligati ad onorare Nostro Signore Gesù Cristo 
nella persona del povero. Se adunque qualcho 
incidente loro impedisce di portare in persona 
alla famiglia di cui hanno la cura, i buoni di 
pane, di carne, di legna od altri che le son de- 
stinati , si astengono dal farglieli avere per 
mezzo d’un domestico e qualsiasi altro inca- 
ricato. 
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Allorquando un ritardo potrebbe portar seco 
degli inconvenienti , pregano un confratello a 
supplire per loro. 

I membri di alcune Conferenze esercitano as- 
sai cortesemente la loro carità verso povere fa- 
miglie che distano 3 o 4 chilometri dalla massa 
delle abitazioni della parrocchia. In luogo di 
buoni di pane , carne , ecc. , queste famiglie ri- 
cevono in natura a domicilio i soccorsi della 
Conferenza, dalle mani dei loro visitatori che 
in persona li portano, e vengono cosi dispensate 
dalla fatica e perdita di tempo che lor cagio- 
nerebbe la necessità di venire da lungi per cer- 
carli. L’introduzione della Società di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli in seno alle campagne dimi- 
nuisce , del resto , il vagabondare e la mendi- 
cità : soccorrere all’ indigente nel suo tugurio , 
è togliergli la tentazione , spesso a lui per- 
niciosa , di recarsi in città ad accattare. 

I soccorsi in danaro sono riguardati mai 
sempre dalla Società come soccorsi eccezionali, 
chè è difficile di sorvegliarne l’ impiego. Non 
si accordano di solito , se non per comperarne 
istrumenti di lavoro , mobili e utensili indispen- 
sabili e dei quali si conosce anticipatamente il 
prezzo. 

Una lieve somma viene dalla maggior parte 
delle Conferenze erogata nella compera dì cro- 
cifissi , imagi ni , corone e medaglie. 

I visitatori ricordano quando ve n’ ha bisogno, 
alle famiglie che visitano , che agiscono in nome 
d’ una Società di carità che possiede mezzi li- 
mitati. Essi non promettono a quelle se non di 
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render conto dei patimenti e dei bisogni che 
provano. Si astengono dalle formali promesse 
d’ una determinata assistenza , a meno che non 
abbiano personalmente l’ intenzione e i mezzi di 
adempirle. L’esperienza provò nondimeno che 
1’ uso di soccorrere alle famiglie addottate con 
limosino individuali porta seco dei gravi in- 
convenienti, e che è preferibile aumentare la 
cassa comune. 

Dalla pratica contraria nepotria derivare una 
spiacevole ineguaglianza tra i poveri della Con- 
ferenza; eglino verrebbero soccorsi allora non 
già in ragione dei loro bisogni, ma in ragione dei 
mezzi peeuniari dell’ uno o dell’ altro visitatore. 

5. L’ assistenza delle miserie fisiche deve pre- 
cedere e condur seco 1’ assistenza delle miserie 
morali. Il beneficio apre il cuore alla confidenza: 
ond’ è che colla limosina corporale si dee pre- 
parare la strada alia spirituale E conveniente 
di non tentare quest’ ultima senza aver prodi- 
gata la prima. Alcune affabili parole producono 
la confidenza che , del resto , si acquista assai 
facilmente verso chi viene a porgere sollievo e 
conforto. 

Quando i visitatori presumono esser giunto 
l’ istante propizio per far sentire al povero in- 
differente od incredulo quei religiosi consigli 
che rigenerano l’anima ricordando al cristiano 
la sua meta sublime , dopo d’ essersi a tal ef- 
fetto concertati , usano tutta la mansuetudine 
di cuore e di parole di cui sono capaci : lo zelo 
per la salute dalle anime non congiunto a dol- 
cezza, è un naviglio privo di vele. 
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Quando si riuniscono i membri d’ una Confe- 
renza, i visitatori di una famiglia possono diman- 
dare ò che l’un d’ essi sia cambiato con 1* uno dei 
visitatori d’ un’ altra famiglia , o che la lor fa- 
miglia riceva le cure simultanee di due altri vi- 
sitatori. Siffatti mutamenti , permettono a un 
maggior numero di soci di apprezzare col p ara- 
gone , le miserie che si hanno a sollevare; pos- 
sono eziandio contribuire a mantenere , in caso 
di bisogno , l’ ascendente morale dei soci sopra 
le famiglie. Le Conferenze si studiano nondi- 
meno , di conciliare , per quanto è possibile , 
cambiamenti in guisa che i visitatori sien vi- 
cini alle famiglie di cui devono curarsi. 

In alcune delicate e defficili circostanze, 1’ e- 
sperienza del Presidente e dei membri dell’uf- 
fìzio di ciascuna Conferenza, non meno che il co- 
noscimento più intimo che hanno del suo perso- 
nale, li mettono in grado di concertare ed ef- 
fettuare utili mutamenti. Diffatto, in una riunio- 
ne di persone , per età e per professione, e per 
caratteri differenti, non ponno esser tutte egual- 
mente addatte alla visita di alcune famiglie. Se 
s’ incontri, per cagion d’ esempio , un povero i- 
gnorànte ed incredulo , la cui condotta lo fac- 
cia degno d’ interesse , e che , nondimeno , be- 
stemmi la divina Provvidenza, maledica il gior- 
no che il vide nascere e si dia in preda alla 
disperazione, vien di preferenza confidato alla 
sollecitudine di visitatori istrutti, d’ un naturale 
tranquillo , imponente , dotati d’ unzione e che , 
a forza di pazienza e di amichevoli conversa- 
zioni , possano , coll’ aiuto di soccorsi materiali, 
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d’ istruzioni religiose e di tempo , far germo- 
gliare la speranza in questo cuore inaridito dalla 
avversità. 

6. La sollecitudine dei visitatori si va esten- 
dendo a misura che lo stato della famiglia è 
più conosciuto e che la influenza dei soccorsi 
ricevuti l’indusse a manifestare maggior confi- 
denza : i ragazzi e i giovinetti eccitano partico- 
larmente lo zelo caritatevole dei visitatori ; ma 
prima d’ obbedire all’ impulso che da questo sen- 
timento ricevono , cercano di terminare , per 
quanto è possibile, le indagini che riguardano il 
complesso della famiglia, e più particolarmente 
le persone dei padri e delle madri. 

A tal effetto, ascoltano con affabilità le loro « 
doglianze e le raccolgono con attenzione. 

Se risulti che la famiglia ha un parente o 
un amico in istato di poterla soccorrere ; 

0 una lite da continuare ; 

0 un ■ afflizione a cagione della lontananza 

0 la detenzione d’ un consanguineo di cui non 
avesse alcuna notizia; 

0 una pratica cominciata per ottenere qual- 
che impiego , 

1 visitatori propongono ai capi di casa l’ inter- 
vento della Conferenza per ogni passo che po- 
tesse essere efficace. 

Se il padre o la madre mancano di qualche 
istrumento necessario per lavorare secondo il . 
loro stato o se vi sono delle urgenti riparazioni 
a farsi a qualche utensile di cui siano provvisti, 
i visitatori ne fanno rapporto alla Conferenza, 
supposto che l’importanza del soccorso esiga 
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una deliberazione. Nel caso in cui venga deciso 
che il soccorso non può accordarsi che a titolo 
di prestito da rimborsarsi in rate , i visitatori 
ne eseguiscono il ricupero alle epoche e nello 
spazio dalla adunanza fissato. 

7. Allorché una famiglia povera esterna 1* in- 
tensione di spatriare, per istabilirsi altrove, e 
specialmente in una grande città , i visitatori 
ponderano i motivi di questo disegno : se non 
appaiono plausibili, impegnano la famiglia a so- 
spendere la sua partenza, fino a che non si ot- 
tengano positive informazioni intorno al luogo 
dove vuole recarsi e i mezzi che potrebbe tro- 
varvi. La Conferenza di cui fanno parte scrive 
* allora a quella città indicata dal povero, onde 
sapere se il lavoro vi abbonda, se è facil cosa 
trovarvi impieghi, in una parola se il cambiare 
dimora tornerebbe utile o nocivo. La risposta 
vien cumunicata alla famiglia : se gli ottenuti 
ragguagli sono sfavorevoli, e se persiste nondi- 
meno a voler correre il risico di spiacevoli di- 
singanni, i visitatori espongono il fatto alla Con- 
ferenza , che delibera i mezzi onde questa fami- 
glia abbia dell’ assistenza, quando sia possibile , 
durante il tragitto che avrebbe a percorrere. 

La Conferenza farà , a più forte ragione , og- 
getto di sua sollecitudine, nello stesso fine, qua- 
lunque famiglia soccorsa che si trovi nella ne- 
cessità evidente di cambiar soggiorno o che non 
si muoverebbe senza una tal quale certezza di 
migliorare il proprio stato. 

Essa favorisce infine, con tutti i mezzi che ha , 
il trasporto dei poveri che assiste, nel loro pae- 
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se natale e presso la loro famiglia , quando lo 
chiedano. 

Le precauzioni indicate al n. 15 pér gli ope- 
rai e garzoni che fanno il loro giro in Francia, 
devono a più forte ragione venir prese pei po- 
veri che viaggiano. 

8. Nello interesse della salute della famiglia , 
insistono i visitatori, se fa d’uopo, sulla neces- 
sità d’ osservare il principio d’ igiene che co- 
manda di mantener propri gli appartamenti, i 
suoi aditi, e le persone che gli abitano. Procu- 
rano ad essa, se occorre, un particolare soccorso 
per la compera degli oggetti che a mantener 
la nettezza son necessari. 

Se l’ alloggio d’ una famiglia povera è aper- 
tamente insalubre , i visitatori ne informano la 
.Conferenza , che vi rimedia allora secondo i 
mezzi che ha, dietro l’importantissima conside- 
razione che la insalubrità dell’ abitazione aggiunge 
bene spesso alla indigenza le malattie e le in- 
fermità. 

Se un ozio forzato , frutto della mancanza di 
lavoro, d’ una indisposizione momentanea o di 
qualsivoglia altra cagione, genera la noia e l’ab- 
battimento nella famiglia, i visitatori si sforzano 
di rimediarvi, sia con procurarle un libro inte- 
ressante se ha l’ istruzione sufficiente per leg- 
gerlo, sia egualmente concertandosi insieme on- 
de farne eglino stessi la lettura presso la fami- 
glia negli istanti di cui ponno disporre. La scelta 
del libro è fatta in ragione del grado d’istru- 
zione religiosa, che venne nello spirito della fa- 
miglia riconosciuto. 
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Finalmente, se accadesse che una incurabile 
malattia o lo stato cagionevole dell’ un dei mem- 
bri di famiglia povera esigesse delle spese di 
cui non fosse capace , se questo membro mani- 
festasse desiderio di finire i suoi giorni in qual- 
che ritiro, oppure se consentisse solamente che 
alcuno si adoperasse perchè vi fosse ammesso , 
i visitatori della famiglia espongono i fatti alla 
Confereuza, ed essa dà a queste informazioni il 
corso di cui sono suscettibili. 
s 9. Cadendo infermo alcun membro della fami- 
glia e mostrandosi ritroso ad entrare nell’ ospe- 
dale, quando ne adduca plausibili motivi, i vi- 
sitatori s’ astengono dal combatterli. Altrimenti, 
fan cuore all’ ammalato onde vinca la sua ripu- 
gnanza coll’ assicurarlo che durante la malattia 
egli e la sua famiglia saranno 1* oggetto d’ una 
speciale sollecitudine per parte della Conferenza. 

Trasportato appena allo spedale , i visitatori 
s’ affrettano di renderne informata la Conferen- 
za affinchè, per mezzo dei Confratelli che hanno 
accesso allo stabilimento o in qualunque altra 
maniera, rechi a questo soffrente membro di No- 
stro Signor Gesù Cristo qualche sollievo in ra- 
gione del suo stato, della lontananza dai parenti, 
non meno che i soccorsi spirituali di cui può 
aver bisogno. 

Se l’ infermo non cede alle istanze dei visita- 
tori, si sforzano di procurargli gratuitamente a 
domicilio, le cure d’ un medico, lo medicine pre- 
scritte, P imprestito di biancheria , ed ogni cosa 
che il guardaroba della Conferenza è in grado 
di provvedere ecc. 
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Se r ammalato va peggiorando malgrado ogni 
cura, e se trovasi in pericolo di morte , 
vegliano i visitatori a che ne venga avvertito 
per tempo e con bella maniera. E , se occorre , 
si offrono di incaricarsi di preparare il malato 
a ricevere i soccorsi della Chiesa , non che di 
procuraglieli. 

Essi concertano in modo che uno di loro al- 
meno sia presente all’ amministrazione dei sa- 
cramenti. 

Se soccombe in seguito I’ ammalato , i visita- 
tori concorrono ai passi disgustosi che in si- 
mili circostanze deggion farsi presso lo stato ci- 
vile , la chiesa e altrove. 

Assistono infine al funerale. Alcune Conferenze 
hanno perfino adottata la pia usanza di depu- 
tare alcuni lor membri per accompagnare coi 
visitatori il funebre convoglio d’un povero tra- 
passato. 

Nei giorni susseguenti essi consolano la fami- 
glia con parole suggerite dalia fede , dalla spe- 
ranza e dalla carità che gli anima; 

10. Accade spesse volte che i visitatori d’ una 
famiglia povera divengano senza velerlo i depo- 
sitarii delle querele dei padri e delle madri 
contro i loro Àgli , e di questi contro i loro ge- 
nitori. Dietro tali rivelazioni e in vista dell’ av- 
venire della famiglia , i visitatori trattengono 
da soli i membri di questa intorno ai doveri del 
proprio stato; al padre e alla madre rammen- 
tano che non basta dare in tutto il buon esem- 
pio ; che devono dippiù rendere dolce , gio- 
conda , aggradevole la vita comune ; che la u- 

*> 
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guaglianza di umore , alcune parole d’ affetto ed 
alcuni atti di condiscendenza nelle cose lecite, so- 
no indispensabili onde cattivarsi lo spirito ed il 
cuore de’ Agli ; che siffatti modi fan loro riu- 
scir la casa paterna preferibile ad ogni altra ; 
fan che vi restino allora, o che con piacere vi tor- 
nino ; chè altrimenti 1’ amore dei vivere in fa- 
miglia si altera in essi , il desiderio della indi- 
pendenza ne prende il luogo; si avvezzano al pen- 
siero d’una separazione e formano bentosto il 
piano di allontamento , funesto scoglio alle rela- 
zioni di parentela : allora , diffatto , svaniscono 
ad un tempo l’ influenza della autorità paterna , 
la sommessione filiale, la esistenza economica 
del pari che le consolazioni e benedizioni riser- 
vate alle famiglie , sopratutto allorquando più 
generazioni vivono sotto un medesimo tetto 
riunite in buona armonia. 

I visitatori spiegano ai figliuoli dall’ altro lato 
la estensione del significato del verbo onorare im- 
piegato nel 4.° comandamento della legge di 
Dio : amare il padre e la madre , obbedir loro 
prontamente e con gioia, assisterli nei loro biso- 
sogni, incomodarsi in tutto a loro riguardo, non 
sono che parte dei doveri di un buon figliuolo, 
rispettare il padre e la madre , usar loro per 
gravi che siansi i loro torti ogni riguardo , ma- 
nifestar loro sentimenti di deferenza e per così 
dire di venerazione , non altrimenti che i rap- 
prentanti di Dio nell’ intera famiglia , tale è an- 
cora il senso assoluto del comandamento ! Ora , 
istillare per tempo questo vero nello spirito 
dei figli, scolpirvelo viommaggiormente a mi- 



Digitized by Google 




19 

sura che crescono in età, non sono le azioni 
meno utili che ai visitatori sia dato di fare per 
contribuire alla rigenerazione sociale. 

Inoltre i visitatori, nelle loro cordiali relazio- 
ni con qualsiasi povera famiglia , con quelle an- 
che in cni sembra che costantemente regni 1’ ac- 
cordo, hanno cura di far cadere (ciò che è as- 
sai facile ) il discorso sui benefici dell’ unione 
che rende le privazioni tollerabili e più vive le 
gioie. — Nell’ enumerare i doveri degli uni e 
degli altri si diffondono nel tempo stesso sui 
vantaggi di vivere in famiglia: felici, se, istil- 
lando a poco a poco 1’ amore di tal vivere nel- 
l’animo dei padri e sovratutto in quello dei fi- 
gli , contribuiscono a stringere vieppiù un nodo 
che appena sciolto porta d’ ordinario con seco la 
inconsideratezza, l’ isolamento, una miseria mag- 
giore e mille dolorosi disordini. 



II. Tosto che il capo d’una povera famiglia 
abbia provato i primi effetti della caritatevole 
sollecitudine dei visitatori e che siasi in lui sve- 
gliata la confidenza , vuoisi mettere a profitto , 
questa buona disposizione nello interesse dei 
figli. 

Quindi è che, se per le cure che i più piccoli! 
richiedono, la madre dee trattenersi in casa 
quando fosse necessario che si recasse a lavò-: 
rare altrove , i visitatori offrono il concorso del- 
la Conferenza onde accelerare 1’ ammessione in 
un asilo infantile dei bambini in età d’ esservi 
custoditi nella giornata, se uno ve ne avesse nei 
dintorni. 
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Se i maschi dell’ età di 6 o 7 anni non vanno 
a scuola, i visitatori fanno considerare ai geni- 
nitori l’ assoluta necessità di mandarveli. Aggiun- 
gono ancora alle loro esortazioni la promessa di 
sorvegliare, d’accordo coi parenti, e di ricom- 
pensare , se farà mestieri , la condotta dei fan- 
ciulli (1). 

Per adempiere a questo impegno, non così to- 
sto un fanciullo viene ammesso alla scuoia, che 
i visitatori entrano in relazione col maestro. Gli 
consegnano un libretto col nome di quello, e ot- 
tengono generalmente che egli consenta a pren- 
dersi l’incarico di notarvi in breve, ogni set- 
timana, le sue osservazioni sul conto dello scola- 
ro. L’ uno o F altro dei visitatori si porta il piti 
presto possibile alla scuola e dopo aver osser- 
vate le note del libretto si diporta col ragazzo 
non altrimenti che un padre. 

Questi mezzi riconducono lo scolaro, ove biso- 
gni , alla diligenza , alla buona condotta , alla as- 
siduità , alla docilità all’ applicazione , al rispet- 
to dovuto ai maestri , alla cortesia verso ogni 
condiscepolo , e lo preservano dalla scioperatez- 
za che è 1’ origine delle perverse compagnie. In 
tal guisa i visitatori concorrono al progresso 
della istruzione e della educazione di lui. 

(1) Dimostrò la esperienza che la maggior parte dei poveri 
compresi dai bisogni ed interessi materiali , e soventi volte 
privi eglino stessi d’ istruzione non si curino gran fatto del- 
la esattezza e del progresso de’ figli. La Società di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli costituendosi ausìliaria e consigliera del po- 
vero, tutràce del fanciullo, acquista per ciò specialmente 1’ in- 
fluenza e l’ autorità necessaria onde ognuno adempia il pro- 
prio dovere. 
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Con ricompense, d’altronde alla sua applica- 
zione proporzionate, stimolano o sostengono la 
buona volontà dello scolaro ; queste sogliono con- 
sistere in libri utili ed oggetti di divertimento; 
non rare volte in effetti di vestiario. 

Il passatempo dei giorni di vacanza, non meno 
che le occupazioni dei giorni di scuola, sono og- 
getto della vigilanza dei membri visitatori. Una 
ingegnosa carità lor suggerisce i mezzi da usar- 
si di preferenza , secondo i comodi che presen- 
tano le diverse località, affinché nel ricrearsi lo 
scolaro si mantenga scevro di colpa : alcune pas- 
seggiate , alcune riunioni del flore degli scolari 
in compagnia d’ un membro della Conferenza as- 
sai contribuiscono alla educazione morale di tut- 
ti questi fanciulli. 

12. Quando lo scolaro è ricevuto al catechis- 
mo della parrocchia , una censura analoga a 
quella che si esercita sopra la sua condotta al- 
la scuola vuoisi concertare tra il catechista e i 
visitatori. Questi vegliano in modo particolare 
onde il fanciullo non tralasci di assistere alla S. 
Messa le domeniche e le feste. Se la non curan- 
za dei genitori mette un ostacolo all’ adempi- 
mento di questo stretto dovere , l’ influenza ac- 
quistati! dai visitatori sul capo di casa viene in 
aiuto ai maestro , al catechista ed all’ istesso 
scolaro. 

I visitatori pongono gran cura nell’ osservare 
che ogni fanciullo dai 7 ai 10 anni non dimen- 
tichi le preghiere , e si applichi nel mandar a 
memoria il piccolo catechismo alla lettera , non 
che i comandamenti di Dio e della Chiesa. 
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A tal uopo , se ravvisino insufficiente l’ istru- 
zione ricevuta alla scuola , indicano allo scola- 
ro alcune brevi lezioni da apprendere; gliele 
fanno recitare da una volta all’ altra , e ricom- 
pensano la sua applicazione. 

Studiano essi inoltre a rendergli famiglia- 
re la corretta pronuncia delle parole , e , per 
quanto è possibile , il significato di quelle che 
meno conosce. 

Se talvolta fra i ragazzini avvi quello che 
sembri troppo debole per essere occupato in una 
manifattura , i visitatori hanno il pensiero di av- 
visarne i genitori. Se nondimeno , per inespe- 
rienza o per motivo d’ interesse , eglino perdu- 
rano nella risoluzione d’ assoggettare il fanclul- * 
lo ad un lavoro assiduo , si adoperano i visita- 
tori di rimuoverneli , promettendo, però, di im- 
petrare dalla Conferenza per la famiglia un au- 
mento di soccorso che tenga luogo d’ una parte 
dello stipendio che quegli avrà guadagnato. 

■ Lo stesso accade se le ore del lavoro coinci- 
dono con quelle di scuola o di catechismo. In 
tal caso l’aumento di soccorso compensa il sa- 
lario dei momenti d’assenza dal capo fabbrica 
ottenuti in favore del fanciullo. 



13. Dopo la prima comunione d’ un giovinet- 
to (1), i doveri dei visitatori della famiglia di 
lui si accrescono col numero dei nuovi scogli che 
gli si presenteranno nello imprendere un mestie- 

(1) La Società di S. Vincenzo de’ Paoli non si occupa me- 
nomanente delle scuole femminili , nè del loro patronato ; la- 
scia che altre Opere pie se ne assumano la cura. 
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re, credendo egli (dolorosa supposizione che si 
forma troppo sovente) di non essere chiamato a 
seguir la carriera del padre. 

Pertanto , se una volontà dichiarata nel fan- 
ciullo, la sua naturai disposizione ovvero la sua 
docilità tolgono ogni dubbio intorno alla profes- 
sione che abbraccierà, i visitatori si intromettono 
per scegliergli una casa nella quale siano per incon- 
trarsi minori ostacoli dal lato morale e religioso. 

Nel novero delle condizioni da fissarsi col capo 
di questa casa, dee figurare in primo luogo la 
facoltà per 1’ apprendista di poter disporre di 
qualche ora nel mattino delle domeniche e del- 
le festg , affinchè ei possa recarsi alla chiesa 
ed ivi assistere alla santà Messa ed alla i- 
struzione del parroco. Nulla ommettono i visi- 
tatori per indurre i parenti onde acconsentano 
a tutte le esigenze d’ un direttore , purché per- 
metta al fanciullo di adempiere ai suoi più stret- 
ti religiosi doveri ; e s iccome tra i maestri d’ ar- 
te che Iddio dimenticano ed il suo culto , quelli 
pur pure si trovano, i quali capiscono che i sen- 
timenti di probità e di amore al lavoro svani- 
rebbero assai presto in un giovane non timorato 
di Dio e senza il freno della religione, vuoisi a co- 
storo di preferenza consegnare il principiante se 
migliori padroni non tro vinsi. 

Da questo momento, i visitatori della famiglia, 
quando lo stabilimento di cui si tratta non dista 
gran fatto dalle loro abitazioni, si costituiscono 
patroni dell’apprendista: dirette comunicazioni 
col suo nuovo Superiore loro porgon lume in- 
torno alla via migliore a tenersi onde esercita- 
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re un’ utile sorveglianza, mantenere l’ apprendista 
sul retto cammino , o , ricondurvelo se fuorvia. 

Il direttore dello stabilimento o le altre autori- 
tà si prestano d’ ordinario a notare sopra un 
apposito libretto alcun che sulla condotta dei 
giovine come avean fatto dapprima l’ istitutore 
e il catechista. 

Coll’ aiuto di queste informazioni, di quelle che 
lor venne fatto di raccogliere dal padre e dalla 
madre, e con quegli schiarimenti infine che eglino * 
stessi ricavano dalle visite inopinate che fanno 
nell’opificio, i visitatori metton sott’ occhio al 
ragazzo, quando è necessario, le obbligazioni spe- 
ciali dei suo stato ; tali sono : profittare esatta- 
mente della facoltà di recarsi alla chiesa il mat- 
tino delle domeniche e delle feste, essere sotto- 
messo ad ogni superiore , pronto e fedele nello 
eseguir le commissioni , diligente , sollecito , ap- 
plicato al lavoro, cortese e zelante per i diver- 
si servizi nello stabilimento , chiuder l’ orecchio 
alle canzoni e ai discorsi licenziosi , astenersi 
dalle parole grossolane, dalle bassezze, dalle in- 
giurie, dalle grida , dalle dispute , dalle maldi- 
cenze, da nocevoli od inutili delazioni, in una 
parola, essere irreprensibile. 

Se egli ha qualche momento di libertà , se 
non è alieno dal gusto della lettura e se pro- 
mette di essere sollecito, i visitatori gli impre- 
stano o gli procurano libri istruttivi o dilette- 
voli; con ciò lo premuniscono pure contro il pe- 
ricolo probabile di leggere le canzoni e le ope- 
re che potrebbon circolare 'nell’ officina. 

S’ egli esterna il desiderio di aumentare le no- 
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zioni da lui acquistate alla scuola, i suoi patro- 
ni, dai buoni e cattivi attestati rinvenuti nel li- 
bretto, fanno dipendere i loro impegni affinchè 
ei possa profittare delle lezioni che si danno alla 
scuola degli adulti, se una nè esista nel luogo. 

Se vennero da lui mantenuti lo zelo e i sensi 
di pietà e che l’infervoravano allorquando per 
la prima voltà si accostò alla mensa eucaristica, 
e se esiste nella parrocchia o nel comune un 
catechismo dì perseveranza (1), i visitatori sol- 
lecitano T ammessione dell’ apprendista nel no- 
vero dei giovani che lo frequentano, e lo mu- 
niscono in caso di bisogno d’ un libro di cantici. 

Del rimanente qualunque siensi le disposizioni 
del giovane , se i visitatori invigilano con sol- 
lecitudine onde egli sia esatto nello adempiere 
i suoi essenziali doveri, cercano altresì di pro- 
curargli onesti divertimenti lontani da perico- 
colosi compagni , nelle ore o nei giorni di cui 
può a suo bell’agio disporre. 

Quando lo stabilimento che riceve 1’ appren- 
dista, non si trova nella città che abitano i vi- 
sitatori della sua famiglia, ovvero è dalia dimora 
loro troppo distante per potervi vantaggiosa- 
mente esercitare il patronato , oppure se è col- 
% 

(1) I Catechismi di perseveranza furono istituiti 1' anno 1642 
dall’abb. Olier parroco di S. Sulpizio a Parigi, e sono assem- 
blee di giovani che hanno per iscopo di raffermare nel bene 
la crescente gioventù colla istruzione religiosa. Questa pia i- 
stitnzione ottenne gli encomi della Chiesa e venne fondata in 
molte parrocchie della Francia. Mons. G a urne Protonotario A- 
postolico pubblicò, da più. anni , il Corso completo di questi 
Catechismi, di cui fu fatta una versione italiana. 

• (Nota del Traduttore). 
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locato in un’ altra città, ne vien dato avviso alla 
Conferenza, ed egli allora trova nuovi patroni 
in una più vicina parrocchia, per mezzo della cor- 
rispondenza che le Conferenze tengono fra di loro. 



14. Se gli sforzi dei visitatori sono coronati 
da esito felice, o se le cure della loro industriosa 
carità ricevono la benedizione di~Dio , se in ul- 
timo, spirato il tempo della pratica , il loro pro- 
tetto divenuto operaio di titolo e conservatosi 
cristiano fedele, mostra il desiderio di perfezio- 
narsi nella sua professione visitando i rinomati 
opifìci dei diversi paesi, ed ivi lavorando far ciò 
che volgarmente si chiama il giro di Francia , 
i patroni gli danno anche allora gli avvisi f i 
consigli, e l’ assistenza morale che può riuscirgli 
vantaggiosa. 

Primieramente si informano se egli riunisce 
le condizioni indispensabili per diventare collo 
studio e colla pratica , artigiano distinto , diret- 
tore di fàbbrica o meglio ancora. 

Nel caso della negativa, gli fanno considerare 
gli inconvenienti, le eventualità, come i pericoli 
di un traslocamento dispendioso od infruttuoso 
per lo meno. Insistono particolarmente sulle or- 
dinarie disgustosissime conseguenze dello inter- 
rompere le relazioni di famiglia, interruzione che 
sempre conduce con seco una deplorabile di- 
menticanza, per cui e padri e madri bisognosi 
vengono abbandonati in lontane regioni da pro- 
pri figli. Difatto, in iscambio di onorare i pro- 
pri genitori giusta 1’ espresso comandamento di 
Dio, alla osservanza del quale sono unite copiose 
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benedizioni , costoro si dispensano perfino da o- 
gni atto di dovere verso i genitori, ed a seguito 
delle ingratitudini loro si attirano sul capo gran- 
di e rigorosi gastighi. 

Ciò nondimeno , se è palese che il giovine o- 
peraio unisca ad una buona condotta ed ai sen- 
timenti d’ un figlio devoto, capacità e carattere 
abbastanza fermo per resistere a seduzioni ac- 
cidentali, i patroni non contrariano le sue mire, 
ma in quella vece lo premuniscono contro gli 
scogli che incontrerà probabilmente nei suo viag- 
gio. Gli additano in peculiar modo i pericoli di 
qualunque relazione con persone sconosciute , 
empie o scostumate , la necessità di essere in 
qualunque luogo esatto e fedele ai propri do- 
veri di cristiano, e, in ultimo, i risici cui vanno 
incontro gli affigliati alle società di lavoranti; 
le rivalità: gli odii stessi che nutrono 1’ un con- 
tro l’altro i membri delle società di eguali pro- 
fessioni , son causa diffatto , di dissenzioni , di 
perdite di tempo, di querele, e, alla fine, di risse 
delle quali si deplorano le conseguenze. 

Avuto dal giovane operaio l’ itinerario del 
viaggio che si proporne di fare, esaminano i vi- 
sitatori se nei paesi nei quali deve recarsi , esi- 
stano Conferenze della Società di S. Vincenzo 
de’ Paoli. In caso che sì, ne lo istruiscono, lo 
muniscono d’ una lettera di raccomandazione del* 
la Conferenza dal cui territorio si diparte per 
la prima che troverà sul cammino, e colà, con- 
segnata la lettera, riceve ogni cura ed assisten- 
za necessaria a realizzare i suoi progetti sul 
luogo ove giunse. 
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15. È qui indispensabile 1’ osservare che non 
si accordano mai raccomandazioni generali e in 
forma di circolari o di certificati ad un appren- 
dista, ad un giovine operaio od a qualsiasi al- 
tro viaggiatore, per buoni che siansi gli antece- 
denti di lui. Ma a quello a cui si stabilisce lo 
itinerario, colla indicazione delle fermate e della 
strada, puossi consegnare una lettera speciale e 
personale per la più prossima Conferenza o per 
quella che venisse da lui stesso indicata. Questa 
Conferenza riceve e ritiene la lettera , adempie 
al suo caritatevol ministero inverso il portatore, 
e, venuta 1’ ora della partenza, gli consegna se , 
ne è degno tuttavia una seconda lettera per una 
Conferenza più lontana. 

Quando sianvi sufficienti motivi per non con- 
fidargli questa lettera, vien trasmessa colla posta, 
ed il viaggiatore riceve soltanto l’indicazione 
in iscritto del protettore che una caritatevol 
sollecitudine più lungi gli appresta , se è vera- 
mente degno di protezione. 

16. Se avviene che la leva militare e 1’ estra- 
zione a sorte chiami sotto le armi un cliente 
dei visitatori; questi gli fanno intendere come 
in buon numero di piazze forti, di città e di co- 
muni laddove sono stabiliti depositi di reggi- 
menti esista la Società di S. Vincenzo de’ Paoli. 
Gli parlano dell’ opera di cui si tratta al n.° 20, 
ed allorché conosce il luogo della sua prima de- 
stinazione, se sanno che vi sia stabilita una Con- 
ferenza, i visitatori gli procurano una lettera di 
raccomandazione per la medesima; e quando 
non ne fossero sicuri lo impegnano in iscambio 
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a procurarsi appena giuntò colà informazioni da 
qualche ecclesiastico del paese. 



17. La visita a domicilio delle famiglie pove- 
re e le ramificazioni che può avere non eserci- 
tano sole lo zelo delle Conferenze, che si estende, 
a seconda delle diverse località e in vista delle 
probabilità di bene che può produrre , ad altre 
opere, che un’industriosa carità suggerisce. 

È per questo motivo che nelle città in cui e- 
sistono ospedali e case di detenzione, i soci ot- 
tengono , di solito , dalle competenti autorità il 
permesso di visitare gli ammalati e i prigionieri. 
Nel numero di questi desolati, se alcun si trova 
che nutra cieche prevenzioni contro i ministri 
del Santuario, egli ascolta assai più volentieri 
un secolare membro della Società di S. Vincen- 
zo de’ Paoli; ei viene allora istrutto, esortato , i- 
naniraito, consolato , e gli vengono così procu- 
rati mille altri sollievi. Non pochi , tocchi da 
tanta devozione , in quegli angosciosi momenti 
ne’ quali il cuor si apre e più volentieri cede ai 
consigli che conducono a bene, riconoscono che 
la pratica della religione , arra di una eternità 
di gaudio, può sola procurarci ad un tempo la 
rassegnazione e la pace del cuore quaggiù : gli 
infermi che peggiorano sono in allora maggior- 
mente disposti a ricevere i conforti della Chie- 
sa che i visitatori si esibiscono di procurar loro. 

Negli ospedali altresì , i soci fanno principal- 
mente segno delle loro cure ogni padre di fa- 
miglia, specialmente quando sia un semplice'gior* 
naliero. — Si adoprano , se fa mestieri , di cal- 



Digitized by Google 




30 

mare la sua inquietudine al pensiero de’ tigli , 
promettono di occuparsene , mantengono la pa- 
rola, e d’ ordinario ottengono che la Conferenza 
adotti , almeno temporariamente , ogni famiglia 
che vive di giorno in giorno e che si trova pri- 
va dell’appoggio del suo capo. Si osserva che 
le famiglie accidentalmente in tale stato ricor- 
rono meno che le altre alla pubblica carità , e 
sono quelle ancora cui meno si pensi di portar 
soccorso, perchè la lor tacita miseria rimansi 
sconosciuta alle persone caritatevoli. 



18. Nel numero delle buone opere alle quali 
si dedicano i soci nel cuore delle popolazioni di 
qualche rilievo , è d’ uopo annoverare , oltre la 
ricerca di lavoro per gli operai che ne difettano, 
l’ indicazione, agli uomini ed ai giovani che de- 
siderano entrare all’ altrui servizio, dei posti che 
sono , o che presto deon rendersi vacanti nella 
città o nei dintorni , come giardinieri , agricol- 
tori, bifolchi, mozzi di stalla, pastori, guardabo- 
schi, cuochi, sguatteri , domestici , portieri , ecc. 
— Affinchè i soci siano in grado di poter dare 
di tali indicazioni, il segretario della Conferenza 
debitamente autorizzato si fa graziosamente cen- 
tro delle domande che fannosi di servi, e d’altri 
individui la cui opera è necessaria nelle case e 
negli stabilimenti della città e delle comuni vi- 
cine. 

Questo adoperarsi che fanno le Conferenze 
guadagna l’ animo dei padroni a favore dei po- 
veri che cercano d’ impiegare, e con ciò più fa- 
cilmente riescono ad ottenere condizioni che as- 
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sicurano l’ interesse religioso dei loro raccoman- 
dati. 

19. Nei centri d’ industrie manifatturiere o ge- 
neralmente in qualsivoglia comune dove esista 
una fabbrica, in cui lavori un maggiore o minor 
numero d’ operai riuniti nello stesso recinto , i 
membri della Società di S. Vincenzo de’ Paoli 
si adoprano ad ogni modo per attirarne a quel- 
la i direttori e gli impiegati. 

Se riescono vani i loro conati, non tralasciano 
per questo di cogliere tutte le occasioni di riu- 
scir a loro utili o graditi. A lungo andare, que- 
sto conseguitarsi di cortesi modi ottiene un com- 
penso nello accordare che fanno i superiori 
qualche ora di riposo a quelli operai che , ani- 
mati da spirito religioso , vogliono assistere al- 
l’ uffìzio divino ed all’ istruzione parrocchiale nelle 
domeniche e nei giorni festivi, ancorché i la- 
vori della manifattura richiedessero di essere 
continuati anche in quei giorni; a più forte ra- 
gione, quando non è che una cattiva abitudine 
inveterata od una volontà arbitraria che assog- 
getta o costringe anche 1’ operaio , sotto pena 
di ammenda o di congedo, a lavorare que’ gior- 
ni suo malgrado. 

20. Nelle città di guarnigione , è posta a di- 
sposizione dei militari una biblioteca in un lo- 
cale in cui possano, durante le ore di ozio , re- 
carsi a passare utilmente e con diletto il tempo, 
in compagnia di commilitoni virtuosi, o animati 
dal desiderio di divenirlo. In giorni ed ore de- 
terminate, si fa loro un corso di svariate istru- 
zioni che li coltiva , che infonde semi di mora- 
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lità nel cuore degli uni , che accresce le cogni- 
zioni degli altri , e che tutti fortifica contro le 
seduzioni alle quali piti accessibili siam resi dal- 
l’ ignoranza e dall’ ozio. 

Condotti da una illuminata sollecitudine,, e tra- 
scinati dalla forza dei buoni esempi, sfidano ben 
presto coraggiosamente tutti gii umani rispetti. 
Rientrando quindi in seno delle loro famiglie , 
fatti qui pure modelli d’ una morale e religiosa 
condotta, esercitano sui loro concittadini una 
tacita ma efficacissima influenza. 



21. Il peso del fitto di casa, avvegnaché mo- 
dicissimo, è causa sovente di disgusti , brighe e 
privazioni alle famiglie povere. 

Affine di aiutarli a sopportar questo peso, ec- 
citare la loro previdenza ed incoraggiarli insie- 
me a risparmiare, sui loro giornalieri guadagni, 
ciò che lor sarà necessario , ad un’ epoca pre- 
veduta, alcune Conferenze fondarono una Cassa 
detta dei fitti, ove le menome somme si rice- 
vono, e quando il povero vi depone qualche cosa, 
acquista , in ragione della somma depositata e 
dell’opoca del deposito, il diritto ad un premio 
che la cassa della Conferenza provvede a quella 
dei fitti. Questo premio diminuisce sensibilmen- 
te i depositi che gli resterebbero a fare per es- 
sere al caso di liberarsene a suo tempo. 

La facoltà di dare tali depositi non è tutta- 
via accordata se non che allorquando il prezzo 
annuale del fitto ecceda una somma preven- 
tivamente fissata dalla Conferenza secondo i luo- 
ghi ove essa è stabilita. 
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In alcune città ove le Conferenze sono suffi- 
cientemente fornite di mezzi, prendono a Atto 
una casa destinata ad alloggiare a prezzi rid otti, 
operai cattolici senza famiglia: dove essi posso- 
no vivere in comune e di piti a prezzo discreto: 
la casa serve in pari tempo ad ospitare gli o- 
perai stranieri di passaggio per la città, i quali 
vengono raccomandati da un’ altra Conferenza. 
Il loro contatto con ben costumati fratelli li pre- 
serva dai pericoli dello isolamento , e li tiene 
lontani dallo affiliarsi a compagnie di lavoranti. 

22. Gli aliménti cotti , e specialmente la mi- 
nestra, riescono di gran sollievo al povero. Quan- 
do quest’ ultima soptatutto può essere preparata 
a un centro comune per un certo numero di 
poveri, è poco dispendiosa e risparmia tempo, 
spese e brighe alle famiglie che la ricevono. 
Queste considerazioni determinarono alcune Con- 
ferenze a fondare una caldaia dei poveri , ri- 
scaldata col mezzo di un fornello economico , o 
a trattare con un locandiere per la distribuzione 
giornaliera, in certi tempi dell’ anno, d’ un nu- 
mero determinato di porzioni di minestra calda, 
in cambio di buoni rilasciati per cura della So- 
cietà. 

23. Queste Conferenze, non che quelle stabi- 
lite nelle piccole parrocchie , aprirono un guar- 
daroba. Uno o due membri destinati alla sua 
custodia, alla sua gestione ed alle distribuzioni , 
ricevono da qualunque mano biancheria , vesti , 
scarpe, mobiglia ed altre masserizie offerte alla 
Società in qualunque stato di disfacimento e di 
vetustà queste si trovino. Per cura di questi 

3 
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membri, la Società procura cavar partito da 
tutti gli oggetti, render nuovi quei che sono 
vecchi e trovare come utilmente impiegar quelli 
che erano inservibili ai donatori , oppure che 
vennero caritatevolmente rilasciati benché anco- 
ra di qualche valore. Con tali elargizioni , i pa- 
timenti , la nudità de’ poveri ( siano essi uomi- 
ni, o donne , o fanciulli d’ ambo i sessi), il tred- 
do, le strettezze e le privazioni che soffrono 
vengono sensibilmente diminuite. 

24. Non finiremmo mai se volessimo qui es- 
porre le particolarità e i mezzi pratici d’ esecuzio- 
ne delle opere di carità della Società di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli; abbiamo soltanto voluto dare al- 
cune nozioni presso a poco complete sulle ope- 
re essenziali , che sono più generalmente messe 
in pratica, e fare così conoscere alcune Opere 
più particolari alle grandi città , ma 1’ esistenza 
delle quali può ciò nondimeno interessare viva- 
mente e personalmente alcune famiglie cristiane 
delle piccole parrocchie. Altre opere ancora, per- 
la loro importanza e per la loro immediata 
utilità ed influenza salutare, meritano d’ essere 
qui accennate, benché ne sia limitata la pratica 
ad un numero ristretto di Conferenze ; queste o- 
pere sono: 

La fondazione ed il mantenimento o il concorso 
al mantenimento di culle, di sale d’asilo pei bam- 
bini, di case di orfanelli, di lavoratoi per giovani 
artisti, di scuole d’adulti, di asili per vecchi, ecc. 

Il Patronato dei fanciulli poveri collocati dal- 
le Conferenze presso campagnuoli, vignaiuoli ed 
altri coltivatori. 
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L’istruzione dei ragazzi per la prima comunione. 

L’ istruzione e il Patronato dei giovani spa- 
triati ( spazzacamini ed altri emigranti del - 
V A Ivergna, della Savoia e dei. paesi poveri). 

Il Patronato dei fanciulli nelle manifatture. 

La sorveglianza dei trovatelli collocati pres- 
so famiglie pagate ad oggetto che gli allevino. 

Il Patronato dei giovani detenuti. 

La fondazione di Biblioteche. 

La propagazione di buoni libri. (Le Conferen- 
ze di Francia , d’ Italia e d'altri paesi fanno 
stampare tutti gli anni degli almanacchi po- 
polari . Variata ne è la composizione; sono in- 
sieme istruttivi, edificanti e dilettevoli, e ven- 
gono dati per istrenna alle famiglie povere. 
Ognuno può procurarsene, per mezzo della se- 
greteria generale della Società a Pasigi , via 
Furstenberg N. 6, o dirigendosi ai diversi Con- 
sigli Superiori). 

Le sane abitazioni dei poveri (la Conferenza 
di Lilla (Nord) fece di pubblica ragione, in 
uno scritto di poche pagine i suoi pensieri e i 
lavoi'i su questa importante materia). 

Le Casse di mutuo soccorso. 

La fondazione , sotto diversi nomi , e il man- 
tenimento di adunanze periodiche di capo-ma- 
stri, d’ operai, d’ artigiani e principianti; adunan- 
ze nelle quali si trovano, nei giorni feriati, sva- 
riati mezzi d’istruzione, d’ edificazione, di diver- 
timento, fra gli altri un ginnasio, giuochi di de- 
strezza, istruzioni di musica e , di pili , distribu- 
zioni di premi per ricompensare lo zelo ed i 
progressi. 
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La fondazione di premi a prò degli appren- 
denti più meritevoli. 

Il matrimonio dei poveri. 

L’uffizio d’affari e gli Avvocati dei poveri. 

I soccorsi medicinali. 

Le letture ad alta voce nelle prigioni e nei ri- 
coveri di mendicità. ( La sostituzione di buoni 
libri agli scritti funesti che i prigionieri si pro- 
cacciano per togliersi la noia, conduce a buo- 
ni sentimenti alcuni di questi uomini colpevo- 
li, generalmente parlando , per difetto d’ istru- 
zione religiosa). 

L’istruzione ed il Patronato dei giovani scar j 
cerati. 

La tutela officiosa d’ altri condannati nella 
stessa posizione. 

L’ assistenza ai moribondi. 

L’ assistenza ai condannati a morte. 

La ricerca dei poveri vergognosi. 

I soccorsi ai viaggiatori, ecc. ecc. 

25. Dal fin qui esposto, si può riconoscere che 
nessuna buona opera è estranea alla Società di 
S. Vincenzo de’ Paoli, che essa non si è già con- 
finata dentro limiti preventivamente tracciati, e 
die non le è vietato il sollevare alcun genere d’ in- 
fortunio. Devesi tuttavia osservare , che la visi- 
ta delle famiglie povere a domicilio, opera pri- 
mitiva e fondamentale della Società , è una via 
sempre aperta per procacciare alle Conferenze 
nuove Opere da esercitare, e la sorgente di mol- 
ti vantaggi che queste si sforzano di procurare 
alle crescenti generazioni. 

I membri delle Conferenze occupandosi di que- 
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sta senza interruzione , dalla culla fino al mo- 
mento in cui si può sperare che i loro passi sie- 
no affrancati nei sentiero della virtù, obbedisco- 
no in certo modo naturalmente alle successive 
esigenze della Carità: l’esito d’ un primo frut- 
to da un debole germe che videro svilupparsi in 
un fanciullo gli anima a lavorare per ottenerne 
degli altri. Questi membri adunque sono in cer- 
to modo quasi sforzati a passare da una opera 
ad un’ altra a prò dello stesso individuo (1). 

S’ ei si conserva irreprensibile , questo risul- 
tato deesi alla bontà di Dio che solo fa cresce- 
re ciò che si è piantato ed inaffiato. 

Questi membri stessi, oscuri e difettosi stru- 
menti d’ una Provvidenza che vuol servirsi di 
loro malgrado le loro indegnità, non s’attribui- 
scono mai alcun buon successo e non perdono 
giammai di vista che prima d’ ogni cosa la So- 
cietà di S. Vincenzo de’ Paoli è una associazio- 
ne di cristiani che vogliono soccorrere il pove- 
ro , per acquistare umilmente i meriti che deri- 

(1) Certe opere della Società di 8. Vincenzo de' Paoli , che 
interessano un gran numero di persone , si tengon dietro cosi 
una dopo 1’ altra : quando , per esempio , nna conferenza si è 
occupata , per lo spazio di qualche anno , dei soldati d’ un 
reggimento e che vengano a cangiare di guarnigione , essa si 
fa una premura per indirizzarli alla Conferenza della città 
in cui soggiorneranno. Se questa non ha scuola o biblioteca 
per essi , 1* importanza dell’ opera detta dei Militari vi fa ben 
presto produrre dei prodigi di carità cattolica. Qual cristiano 
illuminato non comprende infatti quanto il servizio militare, 
sconcertando le abitudini della vita domestica, può esporrei gio- 
vani soldati a pericolose seduzioni , ai motteggi della ignoranza 
o della Ucenza , e comprometter cosi la lor fede, i loro costami 
ed il loro avvenire. 
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vano dall’ esercizio delle opere di misericordia. 
Essendo quindi loro primo scopo il fare del bene 
a se stessi dedicandosi ai sollievo delle umane 
miserie, colla devozione che gli anima traggono 
dalle deboli lor forze i migliori effetti possibili. 

26. Gli uomini in così gran numero d’ ogni 
rango, professione , età ed opinione , che furono 
ammessi nella Società, si studiano di mantener- 
si in cotali sentimenti, coll’ aiuto di Dio al qua- 
le incessantemente ricorrono. Animati già dai 
principii del cattolicismo e praticando allora i 
doveri che impone, condizione senza la quale non 
avrebbero potuto aver accesso in una Conferenza, 
apprezzano intanto il vantaggio di essere più. 
strettamente vincolati a confratelli degni del loro 
affetto; un carattere distintivo della Società in- 
fatti è quello d’ una franca e cristiana cordiali- 
tà fra’ suoi membri , cordialità che forma 1’ at- 
trattiva delle loro relazioni. 

Così, per la maggior parte degli associati , il 
giorno di riunione della loro Conferenza è una 
festa che riconduce insieme amici cui diverse 
occupazioni tennero una settimana disgiunti. Se 
uno di loro si assenta, viene accolto cordialmen- 
te dalle Conferenze che visita ; nè vi si trova 
nuovo od impacciato, essendo tutte animate da 
uno spirito ed avendo un’apparenza di famiglia 
che deriva dall’ identità di fede, di principii, di 
mire. 

27. Nelle città in cui risiedono Accademie e 
Facoltà , dove affluiscono tutti gli anni , da di- 
versi paesi , in gran numero , studenti , gli uni 
stranieri agli altri , ed i quali giova sottrarre a 
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perniciose compagnie, le Conferenze di San Vin- 
cenzo de’ Paoli accolgono premurosamente quel- 
li che lor sono indirizzati o condotti. Queste li 
mettono in relazione con istudenti più avanzati 
di loro, come anche con altri uomini d’una con- 
dotta e d’ un carattere sperimentato ; si impe- 
gnano d’altronde di procurar loro, pel corso dei 
lóro studi , le oneste ricreazioni che giovani u- 
sciti da famiglie cristiane e queste famiglie stes- 
se ponno desiderare. Già in una di queste città, 
è fondata una sala di riunione pei numerosi gio- 
vani membri delle Conferenze, i quali non aven- 
do parenti nella città, trovano in una radunan- 
za una società d’amici non meno aggradevole 
per 1’ estensione e la verità delle loro cogni- 
zioni, che commendevoli pei sentimenti di pietà 
e di carità che gli animano. 

Al ritorno nei loro comuni tutti questi giova- 
ni divengono i propagatori della Società di S. 
Vincenzo de’ Paoli (L), e contribuiscono assai al 
suo sviluppo ; e così efficacemente s’ adoperano 
al sollievo ed alla moralizzazione delle famiglie 
povere. 

PERSONALE DELLA SOCIETÀ 

28. La Società si compone: 

Di membri attivi ossia ordinari , 

Di membri onorari , 

Di membri corrispondenti , 

<1) La Segreteria della Società tl fa un dovere , tutte le 
volte che gliene venga espresso il desiderio , d’ indirizzare a 
coloro che sperano fondare nna nuova Conferenza , tatti i do- 
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Di membri aspiranti. 

I membri attivi, ossia ordinari praticano a prò 
dei poveri le diverse Opere di carità intraprese 
dalle Conferenze, 

II titolo di membro onorario della Società è 
accordato a persone le quali, per motivi che cia- 
scuna Conferenza apprezza, non possono atten- 
dere alle opere cui essa ai dedica: questi mem- 
bri r aiutano colle loro cure ed influenza, e sup- 
pliscono, colle offerte o eolie preghiere, alla coo- 
perazione reale a cui sono costretti di rinun- 
ziare. 

I membri onorari sono ricevuti colle stesse 
forme che \ membri ordinari: non assistono alle 
Conferenze , ma sono compresi come i membri 
ordinari in tutte le convocazioni che sono fatte 
fuorPdelle sedute ordinarie. 

II tìtolo di membro corrispondente compete a 
qualunque membro della Società che abbia cam- 
biato soggiorno. Se nella città dove esso va a 
stabilirsi non vi ha Conferenza di S. Vincenzo 
de’ Paoli, si mette in relazione col Consiglio par- 
ticolare o colla Conferenza della città, nella dio- 
cesi la più vicina alla sua dimora, e corrispon- 
de col segretario ; quando poi nella diocesi non 
vi sia Conferenza, corrisponde col segretario del 
Consiglio generale. 

Ei resta unito colla Società, non solamente in 
preghiere , ma altresì in buone opere, pratican- 

cumenti che possono aiutarli in questa impresa. L’ istruzione 
per la formativa* della Conferente dimostra che ciò è molto 
più facile che non si crede a prima vista. Tutto è comincia- 
re: la cara del resto a Dio e al nostro santo patrono. 
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do intorno a se delle opere di carità e renden- 
dosi utile alla Società tutte le volte che se ne 
presenti 1’ occasione. 

I membri aspiranti sono, particolarmente dopo 
la prima comunione , i figli dei membri titolari 
che essi giudicano conveniente ricompensare di 
loro perseveranza nel bene, iniziandoli per tem- 
po nell’ esercizio delle opere di carità. E vanno 
con un visitatore dalle famiglie povere ed han- 
no il diritto di assistere alle sedute della Con- 
ferenza. E come l’ intimo conoscimento ohe acqui- 
stano in tal modo delle miserie dell’ umanità li 
preserva dalla peste dei cattivi esempi , così il 
loro concorso al sollievo dell’ indigenza mantie- 
ne in essi quei sensi generosi così naturali alla 
loro età. 

A 18 anni , ricevono il titolo di membro atti- 
vo, titolo che può esser accordato anche più 
presto qualora ne vengano giudicati degni (1). 

Coll’ ammissione degli aspiranti , la Società 
prepara una generazione di uomini i quali nel- 
la fervente età della giovinezza avranno impa- 
rato a veder nel mondo tutt’ altro che se stes- 
si solamente, e avranno conosciuto ben da viei- 
cino le miserie dell’ umanità per portarvi poi un 
giorno un rimedio più efficace quando loro sarà 
dato d’ impiegarvi mezzi più abbondanti. 

29. Indipendentemente da’ membri sopra de- 
scritti, qualunque Conferenza può avere sempli- 
ci sottoscrittori. I sottoscrittori non sono mem- 
bri della Società, ma hanno diritto alle sue pre- 
fi) In Genova si credette atile stabilire invece 20 anni. 

(Nota del Traduttore) 
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ghiere a titolo di benefattori: in questa posizio- 
ne , si stimano felici di partecipare ai vantaggi 
spirituali di cui essa gode, e di contribuire alle 
sue opere affidandole la cura di distribuire i soc- 
corsi in danaro, biancheria , vesti, scarpe, libri , 
utensili eco., di cui possono disporre a prò dei 
poveri. 

I membri ecclesiastici della Società ricevono 
il titolo di membri d’ onore : allorché assistono 
alle adunanze, sonvi circondati dalle testimonian- 
ze di rispetto, di deferenza e d’ affetto che ispi- 
ra pel carattere sacerdotale e per le loro per- 
sone, la riconoscenza d’ una Società intimamen- 
te unita colla Chiesa. 

Se un vescovo visita una Conferenza , la pre- 
sidenza d’ onore gli è devoluta. 

30. Le perdite che subisce una Conferenza per 
la morte o per lo traslocamento dei suoi mem- 
bri, si riparano per mezzo di reclute, che gli ‘ 
associati attendono costantemente a fare fra le 
persone virtuose che sembrano riunire in se le 
condizioni necessarie alla loro ammissione. L’ ac- 
crescimento del numero dei membri di una Con- 
ferenza ha luogo per lo stesso mezzo. La dol- 
cezza di ciascun associato nella sfera delle sue 
relazioni particolari contribuisce efficacemente al 
successo di queste reclute. Egli spiega d’ altron- 
de , se d’ uopo , come ciascuno, senza contrarre 
obbligo di coscienza, senza sospendere i suoi la- 
vori e le sue occupazioni e senza uscire dalla 
vita comune, può essere associato all’ opera di 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

31. Non si devono ammettere nella Società che 
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membri degni della confidenza e dell’ affetto dei 
loro confratelli , e che pratichino tutti i do- 
veri essenziali prescritti dalla Chiesa. 

Ciascun membro deve vegliare a non intro- 
durre in seno alla Società se non se persone le 
le quali possano edificare gli altri o venir da 
loro edificate. 

Fa d’uopo, inoltre, per divenir membri della 
Società a un titolo qualunque , essere al caso 
. di soccorrere i poveri in qualsiasi minima pro- 
porzione. Tuttavia non viene mai imposta al- 
cuna quota agli associati: ma essi fanno, secon- 
do le loro facoltà , 1’ offerta d’ una elemosina 
qualunque, di cui la cifra è sempre segreta, nel 
momento della questua che si fa in fine d’ ogni 
dunanza. 

Ciascun candidato è avvertito, prima della sua 
ammessione, che la Società diS. Vincenzo de’ Paoli 
è una Società di fratelli: che le pene e le gioie di 
ciascuno sono comuni a tutti; che essi, all’ affet- 
to verso del povero ed al soccorso delle uma- 
ne miserie congiungono un vero spirito di cari- 
tà gli uni verso degli altri; che in seduta ognuno 
s’ astiene dalle vane discussioni ; che lungi dal 
mostrare subito dell’opposizione alle proposte 
fatte da un confratello qualunque , si esaminano 
tutte e sempre con giustizia, moderazione, bene- 
volenza, e, all’ uopo, con indulgenza. 

Nessun candidato, del resto, è ricevuto se non 
dopo che i suoi titoli all’ ammessione sono stati 
discussi e che egli è stato riconosciuto atto a 
stringer vieppiù quei legami che uniscono gli 
associati fra loro. 
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32. In alcune città, l’anima ed anche la mag- 
gioranza degli associati si compone di studenti : 
non è già solamente nei seminari , ma in molte 
grandi università altresi , che alcuni giovani si 
sono radunati per consacrare qualche ora di va- 
canza alle fatiche benedette della carità. Molte 
Conferenze annoverano anche fra’ loro membri 
molti allievi d’ istituti o di pensioni ; alcuni de- 
vono questo onore e questo vantaggio all’ ini- 
ziativa dei direttori che ne li istruiscono ed av- 
viano ; in altri lo zelo caritatevole dei maestri 
seconda il voto dei parenti per l’ ammissione dei 
loro figli nelle Conferenze : molti padri e madri 
illuminati fortunatamente comprendono che ra- 
dicare sensi di carità nel cuore dei giovani, pri- 
ma che gli agiti P impetuosa bufera delie pas- 
sioni, è far loro prendere abitudini che assai con- 
tribuiscono al mantenimento della fede e dei buo- 
ni costumi. 

La cognizione di questi fatti esercita una sa- 
lutare influenza; i membri della Società si pren- 
don cura altresi di propagare questa cognizione 
e di usare del loro credito affinchè s’ accresca 
il numero dei membri aspiranti, ammettendo, a 
questo titolo, allievi degni di far parte delle Con- 
ferenze. 

33. Noi dicevamo, a pag. 4, che le riunioni 
dei membri della Società prendono l’appellati- 
vo di Conferenze. 

Il locale di queste adunanze deve essere pub- 
blico per quanto è possibile. 

Ogni Conferenza tiene una seduta alla setti- 
mana ; in questa son riferite le prime nozioni rac- 
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colte presso le famiglie, la cui indigenza fu ad- 
ditata alle Conferenze e che furon visitate in lor 
nome. 

I soci devono assistere alla radunanza dei 
membri della Conferenza , nel giorno e nell’ ora 
in cui questa ha luogo in ciascuna settimana. 

Nelle deliberazioni, lo spirito di pace , la mo- 
derazione ed il buon «empio sono preferibili allo 
zelo, in quanto che quest’ultimo può dare ac- 
cesso all’ amor proprio. 

Nelle adunanze settimanali si fa in comune una 
preghiera per qualunque membro della Conferen- 
za ammalato od afflitto ; egli viene visitato a 
nome della medesima ; e le cure dei confratelii 
gli sono offerte , procurate e prodigate , s’ ei le 
desidera od accetta. 

II socio che era ammalato entra in convale- 
scenza , i suoi confratelli s’ impegnano di addol- 
cirgliene la noia. 

Quando una Conferenza conosce la morte di 
uno de’ suoi membri , vien recitato un De pro- 
fundis pel riposo dell’ anima del defunto: di più 
la. Conferenza fa dire per lui una messa, alla qua- 
le assistono i suoi confratelli. 

34. Ciascuna Conferenza ha un Presidente, un 
Vice-Presidente, un Segretario, un Tesoriere e 
sussidiariamente Bibliotecari , Custodi del ve- 
stiario , ed altri ufflziali secondo il bisogno. 

Questi uffizi , come tutti quelli della Società , 
sono oneri e non distinzioni; e i titolari adempio- 
no a questi doveri unitamente a quelli di mem- 
bro ordinario. 

Il Presidente d’una Conferenza la rappresen- 
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ta presso le altre Opere , e , per quanto gli è 
possibile, presso le altre Conferenze. 

Al presidente sono pure riservati i passi da 
farsi presso persone straniere alla Società. 

I membri delle diverse Conferenze non hanno 
fra loro alcuna relazione cT affari , a titolo di 
membri della Società di S. Vincenzo de ’ Paoli. 

Nessun associato prende in faccia al pubblico 
il titolo di Membro della Società di S. Vincen- 
zo de' Paoli , e non si serve di questo titolo se 
non che nelle relazioni e corrispendenze che può 
avere con altri membri nella Società. Nè io usa 
pur anco per alcuna delle opere di cui ella si 
occupa, senza averne dapprima consaltata la Con- 
ferenza di cui fa parte, ed esserne stato dalla 
stessa autorizzato. La regola adunque, a cui cia- 
scun membro deesi conformare, è questa: non a- 
gire a nome d’ una Conferenza che in forza di 
mandato da essa ricevuto. 

II diritto di obbligare oppure impegnare la Con- 
ferenza non appartiene che al Presidente e in 
caso d' urgenza. 

Tal diritto non appartiene ad alcuno , nè al 
Presidente più che ad un altro membro qualun- 
que , quando si tratti di cose estranee allo sco- 
po della Società; chè una Società di carità la 
quale non sappia contenersi in limiti cade ben 
tosto. Le Conferenze non devono dunque, avuto 
riguardo alla modicità dei loro mezzi, consa- 
crarne alcuna parte ad opere che ne siano e- 
stranee. 



35. Lo stesso modo di vedere e la buona armonia 
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regnano e si conservano in tutte le parti dell’ as- 
sociazione per mezzo deli’ osservanza dei prin- 
cipii che la reggono , e dell’ azione vigilante e 
continua dei Consigli istituiti per servire di le- 
game fra di esse. 

Questi Consigli sono di tre classi differenti : 

I Consigli particolari, 

I Consigli superiori-, 

II Cousiglio generale. 

Nella città, dove esistono più Conferenze, è i- 
stituito un Consiglio particolare che le mantie- 
ne unite. Nelle città e parrocchie dove il nume- 
ro degli associati diventa troppo considerevole, 
talché sia a temersene confusione nelle sedute 
settimanali, si dividono in più Conferenze unite 
fra di loro da un Consiglio particolare : questo 
corrisponde sia con un Consiglio superiore a lui 
vicino , se uno ne esista per rappresentare il 
Consiglio generale in una grande circoscrizione di 
territorio , sia direttamente col Consiglio gene- 
rale medesimo. 

I Consigli superiori traggono il loro nome dai 
vasti paesi o dalle grandi provincia a prò’ delle 
quali sono organizzati. Corrispondono da una 
parte coi Consigli particolari stabiliti nella città 
del territorio di cui sono centro , e dall’ altra 
parte col Consiglio generale. 

Finalmente, il Consiglio generale risiede a Pa- 
rigi, dove ebbe cuna la Società. Esso è il lega- 
me di tutte le Conferenze stabilite in ogni par- 
te del mondo ; decide sulle dimande d’ ammes- 
sione di nuove Conferenze a far parte nella So- 
cietà: è il mezzo efficace della unità morale che 
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ne fa la forza e che è stata il princìpio della sua 
propagazione; mantiene l’ unione , la idendità di 
sentimenti, d’ affetti, di costumanze; veglia a tut- 
to ciò che può favorire lo sviluppo e la prospe- 
rità dell’ Opera: colle comunicazioni, richiama su 
tutti i punti in cui è effettuabile , 1* imitazione 
dei mezzi nuovi e delle pietoso indnstrie della 
carità cattolica che gli son riferite e che alcune 
Conferenze mettono in pratica; prende le risolu- 
zioni e fa trasmettere a tutti gli associati i do- 
cumenti e le osservazioni che gli sembrano utili: 
decide intorno all’ impiego dei fondi della cassa 
centrale , che viene da’ doni ed offerte alimen- 
tata. 

36. Il Sommo Pontefice Gregorio XVI , con 
Brevi del 10 gennaio e 12 agosto 1845, impar- 
tì le più preziose indulgenze non solo ai mem- 
bri della Società di S. Vincenzo de’ Paoli (1) ma 
alle persone eziandio dell' uno e dell' altro ses- 
so, che le loro cure e sostanze impiegheranno al 
sostegno di questa Società. La distinta esposi- 
zione di questi favori e delle condizioni da adem- 
piersi per profittarne, si trova alla fine della pre- 
sente Guida e nel Manuale della Società che 
viene cosegnato a qualunque novello membro il 
giorno del suo ricevimento. Questo Manuale con- 
tiene inoltre il regolamento , interessanti istru- 
zioni sulle opere accennate nel presente libretto 
e finalmente alcune nozioni storiche e statisti- 
che relative alla Società. 

(1) Le indulgenze possono essere lucrate dai membri delle 
Conferenze, semprechè qneste sieno state aggregate dal Consi- 
glio Oenerale. 
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USI DELLA SOCIETÀ DI S. VINCENZO DE’PAOLI 

37. La esperienza di fatti da un lungo tempo 
osservati , e 1’ obbligo d’ ovviare ad abusi e in- 
convenienti che potrebbero compromettere la 
Società, alterarne lo spirito, farla anche traligna- 
re , decrescere o sparire affatto , determinarono 
l’adozione dei principii e delle regole qui sotto 
accennate; le quali sono, d’ altronde, in armonia 
col carattere , collo spirito e collo scopo della 
Società. 

La Società è essenzialmente ed esclusivamen- 
te cattolica ; assiste nullameno i poveri di tutte 
le religioni. 

Nella sua organizzazione e direzione è laicale; 
carattere questo che venne dagli atti apostolici 
consecrato. 

La base principale della Società è l’umiltà; e 
però, senza fuggire assolutamente la luce , s’ a- 
stiene dallo attirare l’attenzione del pubblico, e 
non fa panegirici nè orazioni funebri de’ suoi 
membri. Non s’ occupa giammai , e sotto verun 
pretesto , di politica : il vasto campo della cari- 
tà cattolica è un terreno neutrale sul quale gli 
uomini di cuore, di fede e di tutte le opinioni si 
danno un pacifico convegno e a tutti vantag- 
gioso. 

Lo spirito dei membri della Società è spirito 
d’assoluta astinenza da tutto ciò che da presso 
o da lungi, rassomiglia a contesa e a disputa, è 
uno spirito d’ annegazione di se stesso e di de- 
ferenza pei sentimenti dei confratelli. 

La Società ha per primo scopo di fare del bene 

a’ suoi membri esercitandosi nelle opere di ca- 

4 
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rità, e non di ragionare su queste opere , sibbe- 
ne di metterle in pratica. 

Un altro scopo dei membri della Società si è 
quello di contribuire al ri stabilimento della fede 
ed al miglioramento dei costumi nelle classi in- 
digenti. 

Nella carriera della carità, il cammino non è 
sempre facile e libero di ostacoli. Se accade 
quindi che la Conferenza incontri al di fuori per 
le sue opere malvoglienza ed intoppi , da qua- 
lunque parte vengano, essa tacendo li soffre. 

La Società di S. Vincenzo de’ Paoli non s’ oc- 
cupa in guisa veruna delle scuole femminili; ne 
lascia ad altri la cura. 

Qualunque membro della Società si considera 
come senza missione presso le persone di sesso 
diverso, se queste sieno giovani. 

La Società si tiene anche in disparte dalle as- 
sociazioni di signore che si dedicano ad opere 
caritatevoli; nessuna disposizione del Regolamen- 
to si trova, nondimeno, che interdica ai membri 
della Società di S. Vincenzo de’ Paoli lo asso- 
sociarsi individualmente ad opere estranee alla 
medesima. 

Lo spirito della Società non è esclusivo : ap- 
plaude senza riserva non solo alle buone opere 
di altre caritatevoli società , di cui si considera 
come ausiliaria, ma altresì alle opere di predi- 
lezione che esercitano alcune Conferenze di S. 
Vincenzo de’ Paoli , quando anche queste opere 
non apparissero tali da poter essere generaliz- 
zate. Ciascheduna Conferenza, libera nella sua a- 
zione, giudica della natura dall’ assistenza che è 
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conveniente di dare di preferenza ai poveri del- 
la sua parrocchia. 

A nessun vien rilasciato certificato compro- 
vante che ei faccia o facesse parte della So- 
cietà. 

Non vien giammai fatta, a nome della Socie- 
tà, alcuna questua a domicilio. 

Non vien neppur fatta , a suo nome , alcuna 
proposta di sottoscrizione a pubblicazioni reli- 
giose, letterarie o altre qual siansi. 

38. La Società pubblica ogni anno, per i suoi 
membri , un Rapporto generale destinato a far 
conoscere a ciascun di loro i mezzi tentati , nel 
corso dell’ anno precedente, dai loro fratelli, per 
fare un po’ di bene , nei diversi luoghi dove la 
Provvidenza gli ha collocati. 

39. Pubblica altresì un Bullettino mensile che 
tiene le Conferenze al corrente delle lettere in- 
teressanti pervenute alla Società, e che è il rias- 
sunto di tutta la sua corrispondenza. 
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MASSIME, DI S. VINCENZO DE’ PAOLI 

Non sono atti alle buone opere se non gli umili. Solamente 
agli umili è vantaggiosa per l’eternità la pratica delle buone 
opere. 

È proprio dello spirito di Dio agire con dolcezza ed amore. 

S’ incatena piacevolmente e si guadagna il cuore degli uo- 
mini usando con essi modi umili e pieni di dolcezza. 

L’ affabilità congiunta all’ amore è un mezzo efficacissimo 
per insinuarsi nell’ animo del povero e condurlo ad agire nel 
suo proprio interesse. 

È assai bello il riguardare i poveri come cosa di Dio e con- 
siderando la stima che ne fece Nostro Signor Gesù Cristo. 

Iddio stesso riceve quanto vien dato per carità. 

Non si può fare un miglior uso dei beni della terra che fa- 
cendoli servire ad opere di carità ; che con ciò si fanno in 
certo modo ritornare a Dio che è il loro principio e che è 
pure l’ ultimo fine , al quale tutte le cose* devono ripor- 
tarsi. 

Quegli che per piacere a Dio si dedica alla cura di assi- 
stere i poverelli , non deve provar minor piacere procacciando 
loro soccorsi , di quello che prova un tenero padre quando 
presenta qualche sollievo a’ suoi figli. 

Nessuno di quelli che avranno amato i poveri sarà spaven- 
tatoj’all’ avvicinarsi della morte , poiché lo Spirito Santo ci 
dice: Quegli che si occupò a conoscere ed a sollevare i bisogni 
dell’ indigente è veramente felice , perchè il Signore lo libe- 
rerà (nel giorno cattivo. 

li Paradiso della terra è, come quello del cielo, nella carità. 

Gli uomini che vogliono esser detti a ragione ministri della 
carità, non devono neppur cianciare fra di loro intorno agli 
interessi terreni, i quali dividono le potenze di questo mondo. 



Digitized by Google 



Digitizetì by Google 




55 



INDICE DELLE MATERIE 



1. Scopo del libretto — 2-3. Prima visita a 
domicilio. Mezzi di soccorso. Categorie. — 4. U- 
tilità del visitare in persona i poveri. Soccorsi 
in danaro. Soccorsi individuali. — 5. Il presiden- 
te e i visitatori. — C. Indagini dei visitatori. 
Soccorsi straordinari. — 7. Viaggi dei poveri. — 
8. Igiene. Libri. — 9. Poveri ammalati. Morte. 

— 10. I visitatori compongono le differenze dei 
padri co’ tìgli. — II. Asili infantili. Scuole. Vi- 
gilanza dei visitatori. Premi. Vacanze. — 12. Ca- 
techismi. — 13. Cure ai fanciulli nelle officina Ca- 
techismi di perseveranza. — 14. Operai viaggia- 
tori. — 15 Lettera di raccomandazione per le 
Conferenze. — 10. Cure per gl’ inscritti nella leva 
militare. — 17. Visite negli ospedali e nelle car- 
ceri. — 18. Le Conferenze procurano impieghi 
ai poveri. — 19. Impegni presso i capi-fabbrica. 

— 20. Biblioteche dei militari. — 21. Cassa dei 
fitti. Case pei poveri. — 22. Caldaia dei poveri. 

— 23. Guardarobe. — 24. Opere subalterne del- 
le Conferenze. — 25. Opere dei militari (nota). 

— 26. Vincoli d’ affetto fra Confratelli. — 2Ì. 
Studenti delle provincie. — 28. Dei diversi mem- 
bri della Società di S. Vincenzo de’ Paoli e loro 
attribuzioni. — 29. Sottoscrittori. Membri d’ono- 
re. — 30. Reclute dei Membri. — 31. Condizio- 
ni dei nuovi membri ed avvisi da dar loro. — 
32. Allievi di istituti membri delle Conferenze. 

— 33. Locale delle adunanze. Ordino delle se- 
dute. Preghiere per i soci ammalati. Per i mor- 
ti. — 34. Uffiziali delle Conferenze. Presidente. 
Sue attribuzioni. I soci non prendono in faccia 
al pubblico il titolo di membro delia S. di S. V. 



Digitized by Google 



56 . 1 

d. P. — 35. Consigli e loro incumbenze. — 36. Del- 
le Indulgenze. — 37. Usi della Società di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. — 38. Rapporto generale. — 

39. Bullettino. — Massime di San Vincenzo 
de’ Paoli. 



Visto, niente osta per la ristampa. 

Rett. Vincenzo Persoglio, Rev. Eccl. 

Visto — Se ne permette la stampa 

Genova, Curia Arciv. 27 luglio 1874. 

Michele C. Colla, Vie. Gen. 
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